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CESARE  INTRIERI 
Professore Emerito di Viticoltura presso l’Università di Bologna 

Curriculum degli studi e della attività didattica e scientifica 
 

1. Note biografiche e di carriera. 
 Cesare Intrieri è nato nel 1938 a Firenze e vi ha compiuto gli studi fino alla maturità 

classica, entrando poi all’Università di Pisa, dove è stato per un triennio allievo della Scuola 

Normale Superiore per le Scienze Applicate “A. Pacinotti” ed ha conseguito nell’a.a. 1962-63 

la laurea in Scienze Agrarie con il massimo dei voti.  

 Dopo il servizio militare, assolto tra il 1963 e il 1964, è stato chiamato dalla Facoltà di 

Agraria dell’Università di Bologna, ove dal 1965 ha operato presso l’attuale Dipartimento di 

Scienze Agrarie (ex Istituto di Coltivazioni Arboree, ex Dipartimento di Colture Arboree). 

 Borsista CNR nel 1965, assistente incaricato nel 1966, assistente ordinario nel 1967 e 

quindi aiuto di ruolo e libero docente di Coltivazioni Arboree, dal 1969 è stato incaricato 

dell’insegnamento di Viticoltura nella Università di Bologna. 

 Con borse di studio del Consiglio Nazionale delle Ricerche, nel 1972 si è trasferito negli 

USA, dove ha svolto per oltre due anni, tra il 1972 e il 1974, attività di ricerca presso i 

Dipartimenti di Pomologia e di Viticoltura ed Enologia della Università di California a Davis. 

 Nel 1974 ha vinto il concorso per la Cattedra di Viticoltura dell’Università di Bologna 

ed è stato professore straordinario per il triennio di legge dal 1975 al 1978, e successivamente 

professore ordinario. 

Dal 1975 è stato nominato Direttore della Sezione Viticola del Centro Ricerche Viticole 

ed Enologiche (CRIVE) della stessa Università. Dal 2000 al 2005 è stato anche Direttore del 

CRIVE nel suo complesso e dal 2005 al 2008 ne è stato Vice-Direttore.  

Dal 2005 al 2008 è stato Professore Ordinario in fuori ruolo anticipato volontario 

presso il Dipartimento di Colture Arboree della Università di Bologna, ed è stato collocato a 

riposo alla fine del 2008.  

Nel marzo 2009, su proposta della Facoltà di Agraria e del Magnifico Rettore 

dell’Ateneo bolognese, il Ministro Dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca gli ha 

conferito il titolo di Professore Emerito.  

 

2. Principali interessi di ricerca. 
 L’attività di ricerca di Cesare Intrieri, iniziata sulle piante da frutto, si è poi 

essenzialmente concentrata sulla vite (impiego dei regolatori di crescita, fisiologia delle forme 

di allevamento, portinnesti, concimazione, selezione clonale, meccanizzazione, controllo dei 

cicli di maturazione, miglioramento genetico per selezione clonale, ibridazione e 

irraggiamento gamma, analisi della crescita e della fenologia, zonazione ed indici bioclimatici, 

funzionalità fogliare, riconoscimento delle cultivar con metodi fillometrici e di biologia 

molecolare). Per aumentare le proprie conoscenze sulla coltura di questa specie e per 

mantenere contatti e collaborazioni di ricerca con altre Istituzioni estere, Cesare Intrieri ha 

compiuto, dal 1972 ad oggi, numerosi viaggi di studio nei principali Paesi viticoli (Francia, 

Spagna, Portogallo, Germania, Svizzera, Ungheria, Stati Uniti, Cile, Argentina, Brasile, Sud 

Africa, Australia, Nuova Zelanda, Cina). 
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3. Produzione scientifica. 
Il lavoro di Cesare Intrieri, che tra il 1965-1972 è stato prevalentemente rivolto al 

settore delle Colture Arboree, ha portato alla pubblicazione di 40 lavori inerenti vari 

fruttiferi. Dopo il 1972 oltre 390 pubblicazioni hanno invece interessato quasi esclusivamente 

la viticoltura. 

 Nel complesso, l’attività di Cesare Intrieri dal 1965 ad oggi è attestata da tre libri, da 

numerosi capitoli monografici su argomenti vari in volumi a carattere scientifico e tecnico e 

da oltre 430 pubblicazioni edite sulle principali riviste italiane ed estere, principalmente del 

settore viticolo, e in atti di congressi. I risultati di molte ricerche condotte in viticoltura, 

specialmente riguardanti la fisiologia della vite, i sistemi di allevamento, la meccanizzazione 

integrale della vendemmia e della potatura, la selezione clonale e l’ottenimento per incrocio di 

nuovi vitigni da vino e di portinnesti, sono stati spesso riconosciuti come fattori di conoscenza 

e di miglioramento tecnico ed utilizzati nella pratica applicativa sia in Italia che in altri paesi 

europei ed extra europei. 

 

4. Altri titoli.  
  Cesare Intrieri è stato membro del Comitato Nazionale per la Classificazione delle 

Varietà di Viti del MIPAF ed è od è stato membro del Comitato Vitivinicolo dell’Emilia-

Romagna, del Comitato Regionale per la Ricerca Agricola e del Consiglio Scientifico dell’ex 

Centro CNR per il Miglioramento Genetico della Vite di Torino. E’ altresì ancora oggi 

Accademico Ordinario e membro del Consiglio Direttivo della Accademia Italiana della Vite e 

del Vino (di cui è stato per molti anni vicepresidente), Accademico Ordinario e membro del 

Consiglio Direttivo della Accademia Nazionale di Agricoltura di Bologna, Accademico 

Emerito della Accademia dei Georgofili di Firenze e membro della American Society for 

Viticulture and Enology. E’ anche stato membro della South African Society for Viticulture 

and Enology.  

 Cesare Intrieri fa anche parte dei comitati editoriali di alcune riviste italiane e 

straniere, per le quali svolge funzioni di refero. 

 

5. Premi e riconoscimenti. 
 Più volte invitato come relatore a congressi internazionali in Italia, Francia, Spagna, 

Portogallo, Svizzera, Germania, Israele, Stati Uniti, Brasile, Nuova Zelanda, Australia e Cina, 

nel 1993 è stato eletto Honorary Research Lecturer dalla American Society for Viticulture 

and Enology, nel 1996 ha ricevuto il Premio Internazionale per la Ricerca Scientifica della 

Fondazione Hermanns dell’Università di Geisenheim (Germania) e nel 1997 la Associazione 

Enologi Italiani gli ha conferito il Grappolo d’Oro, come massimo riconoscimento per il 

contributo dato al miglioramento della vitivinicoltura nazionale. 

Nel 2000, in occasione del Simposio organizzato a Seattle (USA) per il cinquantenario 

della fondazione della American Society for Viticulture and Enology, è stato invitato come 

ospite d’onore europeo e come “keynote speaker”, e in tale circostanza ha svolto le relazioni di 

apertura di due sessioni del convegno (“Physiology of vine balance” e ”Vineyard 

mechanization”).  

Sempre nel 2000 gli sono stati assegnati dalla Accademia dei Georgofili di Firenze il 

Premio della Fondazione Marchi per la Ricerca Scientifica e il premio Targa d’Oro Morsiani 

della Fondazione G. Morsiani di Verona (Vinitaly). 

 Nel 2010 gli è stato assegnato il Premio Speciale Due Palme per l'attività svolta a 

favore della viticoltura italiana.  

 

Bologna, ottobre 2016 

                                                                                                   Prof. Cesare Intrieri 


